
17. Schema dell'Omelia della seconda Domenica di Quaresima - Anno B

1. Introduzione. 
Questa è una Domenica di gioia, perchè Gesù trasfigurato è Luce, è Bellezza, è Splendore.
È la domenica del grande dono: Dio Padre ci dona suo Figlio, l'amato.
È un dono gratuito, senza condizioni, tutto per noi, per la nostra salvezza, fino alla croce.
Questo Figlio è la sua Parola e ci propone l'unica scelta che ci dà vita: Ascoltatelo. 
Anche noi, come gli apostoli, a Gesù che è qui nell'Eucaristia diciamo: È bello stare qui con te.

2. Prima lettura. C'è un Padre, Abramo. C'è un figlio profondamente amato, Isacco.
Abramo si fida di Dio che gli ha dato il figlio, tanto da essere disponibile a sacrificarlo per Lui.
No. Non sacrificarlo, Dio non vuole sacrifici umani, perchè la gloria di Dio è l'uomo vivente.
È Dio che si sacrifica per l'uomo, non l'uomo per Dio. Dio vuole la vita per l'uomo.
La vicenda di Abramo è anticipo, figura, profezia dell'amore gratuito del Padre per l'uomo.

3. Seconda lettura. C'è un Padre, Dio. C'è un Figlio profondamente amato, Gesù.
Un Padre che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha consegnato per tutti noi.
Un figlio, Cristo Gesù che è morto, anzi è risorto, sta alla destra di Dio e intercede per noi!
Anche noi siamo figli, tutti noi. Se Dio è per noi, chi sarà contro di noi?

4. Vangelo. C'è un Padre, Dio. C'è un Figlio profondamente amato, Gesù.
Sul monte ci siamo anche noi, c'è l'umanità, rappresentata da Pietro, Andrea e Giovanni.
Il monte è il luogo dell'incontro con Dio: nella profondità del nostro cuore, quando tace il mondo.
La salita è tutta la nostra vita che anela a Dio, desideriamo riempire il cuore di felicità.
Profezia (Elia) e legge (Mosè) preparano, aiutano, ma non bastano a riempire il nostro cuore.

Gesù rivela la sua identità divina: Luce, Bellezza, Splendore. Via, Verità e Vita.
La voce del Padre conferma che si riconosce perfettamente in Cristo, figlio amato.
La voce del Padre ci invita ad ascoltare Cristo, Verbo incarnato, Parola creatrice di Dio.
Colui che è la Parola è diventato un uomo e ha piantato la sua tenda tra noi.
Padre, Figlio e Spirito sono presenti nella Trasfigurazione. Dio si rivela nella persona di Gesù.
Con Gesù pregustiamo il Paradiso ed esclamiamo: È bello per noi stare qui.

5. Per noi, oggi. dopo che il Figlio dell’uomo è risorto dai morti.  
Abbiamo visto il volto di Dio che è papà, ci ha generato ad una vita che non terminerà mai più.
Abbiamo ricevuto il dono: in Cristo anche noi siamo figli.
Abbiamo fatto esperienza di luce e bellezza nei sacramenti: Siamo amati gratuitamente.
Abbiamo come meta la Comunione d'amore con Dio Trinità, e abbiamo la guida, lo Spirito Santo.

Ascoltatelo: La Parola di Dio al centro della nostra giornata.
Ascoltiamolo: e rispondiamogli con la preghiera.
Ascoltiamolo: assumendo la Sua mentalità, imitando le sue scelte, donando la vita per amore.

È bello per noi stare qui, perchè...
...Non sono più io che vivo, ma è Cristo che vive in me.


